
Michael Wachtler, scoperte importanti 
 

Megachirella wachtleri, l’antenato di serpenti e lucertole 

Nel 1999, Michael Wachtler scoprì sul Monte Prà della Vacca, nelle Dolomiti di Braies, lo scheletro di 

un piccolo sauro terrestre della prima fase del medio Triassico, vissuto 245 milioni di anni fa. La gene-

alogia dell’animale attirò l’attenzione internazionale, e il rettile, ribattezzato Megachirella wachtleri, 

venne classificato come precursore degli squamati. Questo ordine è attualmente rappresentato da 

oltre 10.000 specie (contro le circa 6.400 dei mammiferi), e ne fanno parte le famiglie delle 

lucertole, dei serpenti, delle iguane, dei camaleonti, dei varani e dei gechi.  

 

L’alba dei dinosauri 

Nel medio Triassico fecero la loro comparsa dei nuovi esseri viventi. Alcuni avevano assunto un’anda-

tura bipede, mentre altri si distinguevano per un’imponente mole. Era giunta l’ora dei nuovi dominatori 

della Terra: i dinosauri. Soprattutto nelle orme spesso la pelle e le squame sono conservate. Parti-

colarmente interessante si rivelò un’impronta scoperta da Michael Wachtler che prese il nome di 

Sphingopus ladinicus. Essa presenta zampe anteriori molto piccole, mentre le falangi, da cinque, di-

ventano tre, caratteristica tipica dei dinosauri e degli uccelli. Più che un vero dinosauro, Sphingopus 

ladinicus può essere considerato un loro precursore dinosauromorfo. Questi primi sviluppi rendono il 

ritrovamento del rettile molto interessante, anche se i veri dinosauri comparvero circa dieci milioni di 

anni più tardi.  

 

Wachtlerosaurus 

Le Dolomiti hanno sempre in serbo meravigliose sorprese: in strati del medio Triassico delle Dolomiti, 

in mezzo a rami di conifere perfettamente conservati, Michael Wachtler scoprì lo scheletro di un pic-

colo saurietto, denominato Wachtlerosaurus ladinicus da Thomas Perner.  

La comparsa dei primi dinosauri e degli uccelli è da sempre avvolta nel mistero. All’inizio del Triassico 

il bacino degli arcosauri deve essersi modificato in modo sostanziale. Wachtlerosaurus ladinicus 

presentava già molte caratteristiche utili a farne un candidato ideale utile a delineare una linea di de-

marcazione tra i diversi dinosauri, anche se le sue dimensioni erano ancora assai modeste. 

 

Prime ricerche paleobotaniche nelle Dolomiti di Michael Wachtler 

Nel 1999 Michael Wachtler trova nelle montagne di Braies resti di cicadee molto ben conservate. Queste 

enigmatiche piante appartengono a una delle più insolite famiglie di vegetali che all’epoca dei dinosauri do-

minavano il regno vegetale. Con la paleontologa olandese Han van Cittert- Van Konijnenburg inizia nel 

2000 a descrivere la prima cicadea denomindola Bjuvia dolomitica. Così contribuisce a rendere nota 

la paleobotanica, la scienza che si occupa dell’evoluzione delle piante.  

 

Scoperta della importante „Fossillagerstätte Piz da Peres“ 

Nel 1998 Michael Wachtler scopre la Fossillagerstättte Pra della Vacca e inoltre anche quella del Piz 

de Peres” di rilevanza mondiale. Per ”Fossillagerstätte” si intendono siti paleontologici che si distin-

guono per una grande varietà di fossili di alta qualità e unici al mondo. 

 

Scoperta della Fossillagerstätte Tregiovo 

Sulle montagne trentine Michael Wachtler, insieme ad un cercatore d’erbe Ferruccio Valentini, chiamato 

Féro, scopre nel 2012 la locailità Tregiovo un sito nuovo di fossili enigmatici. Accanto a piante fossilizzate, 

come primitivi ginkgo, conifere, cicadee si trovano anche strane concrezioni, che finora erano state trovate 

solo in una riserva indiana del nord America, dove vengono venerate come palle degli sciamani. 

 

La felce Wachtleria 

Wachtleria nobilis è una felce particolarmente interessante, in quanto si tratta della rappresentante 

nota più antica della famiglia delle Lindsaeaceae, un importante sottogruppo delle polipodiali. Oggi 



loro comprendono circa 200 specie e sono presenti in America meridionale, Asia orientale e Nuova 

Zelanda. Wachtleria nobilis, così chiamata in onore del suo scopritore, Michael Wachtler, è stata 

descritta per la prima volta nel 2011 dal paleontologo austriaco Georg Kandutsch.  

 

Una felce importante e una grande geologa 

La felce Gordonopteris lorigae è stata scoperta da Michael Wachtler nelle Dolomiti di Braies, e de-

nominata in ricordo della scienziata scozzese Marie Ogilvie Gordon (1864 – 1939). Il nome rende an-

che omaggio alla geologa Carmela Loriga Broglio (1929–2003), operante a Ferrara e grande studiosa 

delle Dolomiti. Nel 1893, Maria Gordon fu la prima donna britannica a conseguire il titolo di “Doctor of 

science” in scienze naturali, e nel 1900 dopo aver dato alla luce tre bambini – ugualmente è stata la 

prima donna ad addottorarsi presso l’Università di Monaco. Partecipò inoltre attivamente, per molti 

anni, alla rivendicazione della parità dei diritti per le donne. 

 

L’espansione dei licopodi 

Le attuali rappresentanti dei licopodi sono diffuse in tutto il pianeta; sebbene queste piante abbiano 

regnato incontrastate per molti milioni di anni e dato vita agli organismi di maggiori dimensioni del Car-

bonifero, il loro ruolo è oggi assolutamente secondario rispetto alla posizione dominante di angiosperme 

e gimnosperme. Pertanto, le nuove scoperte sugli anelli di congiunzione non solo forniscono indizi sul 

percorso evolutivo di questi importanti vegetali, ma aiutano anche a comprendere meglio i cambiamenti 

climatici o altri mutamenti ecologici. A questo proposito, sono pochi i luoghi in grado di eguagliare le 

Dolomiti nella capacità di documentare l’ascesa dei licopodi nel Carbonifero un forte ridimensionamento 

nel Permiano, e un breve splendore all’inizio del Triassico. 

 

La grande Lycopia 

Nel 1998, il ritrovamento, ad opera di Michael Wachtler, di rappresentanti di lepidodendri di piccole 

dimensioni sulle Dolomiti ha suscitato ancora più clamore. Il piccolo arbusto Lycopia dezanchei può 

essere considerato come una delle piante più interessanti di tutto il Triassico. Con le sue radici strisci-

anti, la biforcazione bipartita dei rami e gli strobili, la pianta mostra una curiosa affinità con Lepi-

dodendron, estinto già nel Carbonifero, ma conserva anche tratti simili al genere Lycopodium, attual-

mente diffuso su tutto il pianeta. Queste caratteristiche rendono plausibile l’ipotesi di una linea evo-

lutiva costantemente orientata verso una riduzione delle dimensioni.  

 

Le ultime sigillarie 

Per lungo tempo, la letteratura specializzata ha sostenuto la teoria secondo la quale le sigillarie si 

sarebbero estinte all’inizio del Permiano, circa 270 milioni di anni fa, senza lasciare discendenti diretti. 

Il ritrovamento nell’area delle Dolomiti di numerosi esemplari pigmei - alti solo fino a 30 cm - impa-

rentati con queste piante ha quindi sorpreso il mondo scientifico. Sono state in particolare le loro 

dimensioni ridotte ad aiutare gli studiosi a comprendere meglio gli organismi che avevano dominato 

con alberi imponenti le foreste del Carbonifero. Il genere Sigillcampeia descritto da Michael Wachtler 

– onorando Edith Campei - si distingueva per i fusti bassi e biforcati. Su entrambe le parti terminali 

spuntava un ciuffo composto dalle foglie che avvolgevano il raggruppamento delle spore, che erano 

di due diverse tipologie: nella parte inferiore si trovavano, in fitta concentrazione, i megasporofilli 

quasi tondeggianti, che contenevano - stranamente - un unico seme di grandi dimensioni. Sotto 

questo aspetto, le parti fertili presentavano molte più affinità con le angiosperme o le gimnosperme 

che non con i licopodi. I microsporofilli, di forma più allungata, crescevano invece nella parte superiore 

e racchiudevano un grande numero di piccole spore. Un’altra specie, Eocyclotes alexawachtleri, si 

caratterizzava per un fusto corto, alla cui estremità era disposto un gruppo di squame embricate, 

dalla struttura sovrapposta, che contenevano sia i macro- che i microsporangi.  

Contrariamente a Lycopia, paragonabile alle attuali specie di Lycopodium, purtroppo sul pianeta non 

esiste attualmente nemmeno un lontano parente delle sigillarie (incluse Sigillcampeia e Eocyclotes). 



Tutti questi spettacolari ritrovamenti provano il ruolo chiave delle Dolomiti nella comprensione dell’in-

tero mondo vegetale. 

 

Le antenate delle attuali licofite 

Oggi è ancora possibile trovare, con un areale di distribuzione esteso su scala globale, gli isoeti 

(Isoetes). Si tratta di licopodi erbacei con germogli bulbosi e foglie lanceolate lunghe e di forma 

slanciata. Queste piante di piccole dimensioni erano presenti nelle Dolomiti già nel primo Triassico 

con Isoetites brandneri, scoperta e descritta da Michael Wachtler per la prima volta nelle Dolomiti di 

Braies.   

 

Gli antenati delle cicadee 

Ancora oggi le cicadofite popolano vaste aree delle regioni tropicali e subtropicali. Le origini e l’evolu-

zione di queste gimnosperme hanno affascinato i ricercatori paleobotanici per decenni, probabilmente 

a causa della loro connotazione primordiale. Particolarmente nelle Dolomiti  può essere perseguita la 

loro evoluzione - da quasi 300 milioni di anni fa  -  come probabilmente in nessun’altra  località al 

mondo. Nell’anno 2010 l’uomo dei boschi e cercatore di erbe Ferruccio Valentini scoprì a Tregiovo 

nella Val di Non trentina strane piante, che manifestavano somiglianze con le cicadofite, ma erano nel 

loro carattere del tutto ignote. Si trattava del raro ritrovamento di un Missing links - cioè di un anello di 

collegamento mancante. Indicò il momento fantastico della separazione delle prime cicadee. La pia-

nta poteva raggiungere i 50 centimetri di dimensione. I coni assomigliavano già alle cicadee odierne. 

Questa pianta costituiì una sorta di ponte evolutivo tra il Devoniano e il Permiano, come “ultime 

rappresentanti di una specie molto antica e primordiale avente affinità con le cycadee”. In ogni caso, 

questa pianta misteriosa è uno dei nuovi elementi floristici più interessanti del Permiano delle Dolo-

miti. In onore di Michael Wachtler e Féro Valentini questa pianta venne descritta dal ricercatore te-

desco Thomas Perner come Wachtleropteris valentinii. Dopo la loro prima comparsa tra il Carbonifero 

e il Permiano, le cicadee iniziarono a diffondersi e a divenire più numerose. Parallelamente alla miste-

riosa Wachtleropteris valentinii incontriamo già a partire dal Permiano inferiore cicadofiti veri e propri 

che mostravano tante somiglianze con quelli odierni. Con le sue fronde irregolari ma già visibilmente 

segmentate, Nilssonia perneri di Tregiovo può essere considerata come un potenziale antenato delle 

cicadofite dalla linea delle Zamiacee. Curiosamente, molti antenati delle cicadee presentano fronde 

complete più o meno grandi, lacerate in tanti casi dalle intemperie o altri fenomeni naturali, come 

avviene attualmente per le foglie di banano. Queste piante sono state classificate come Taeniopteris 

o Bjuvia. Queste specie avevano foglie fertili, simili a quelle del moderno genere Cycas, dove i semi 

(che potevano anche essere numerosi) si sviluppavano in formazioni aggregate lungo due file paral-

lele e possono perciò essere considerate come progenitori dell’attuale genere Cycas. Stranamente 

l’evoluzione delle cicadee era così terminata a grandi linee già fra Carbonifero e Permiano. Attraverso 

i seguenti 300 milioni di anni non succedettero più grandi cambiamenti. Queste piante oltrepassavano 

senza grandi problemi la catastrofe fra Permiano-Triassico per poi propagarsi nel Mesozoico nelle 

Dolomiti come una delle flore più dominanti. Con un gran numero di generi e sottospecie, si ritro-

varono ben presto a costituire l’elemento dominante del paesaggio nel territorio delle Dolomiti, dove 

erano così diffuse che queste montagne possono essere definite come “il sito fossilifero di rilevanza 

mondiale delle cicadi”. Per molti decenni, Michael Wachtler si è dedicato allo studio di questa famiglia 

di piante così significativa, acquisendo importanti conoscenze sul loro percorso evolutivo.  

 

Le origini del ginkgo 

Una delle piante più strane del nostro pianeta è il ginkgo. L’unica specie sopravvissuta Ginkgo biloba, 

venne trovata ancora in qualche area isolata della Cina, finché fu portata intorno al 1700 in Europa. 

Viene coltivata ancora oggi in base alla sua resistenza contro insetti e altre sostanze contaminanti. 

Attraverso ritrovamenti nelle Dolomiti la sua storia evolutiva può essere ricostruita in modo eccezionale. 

Le foglie delle attuali piante di ginkgo presentano una forma a ventaglio, con venature che si irradiano 

verso le lamine delle foglie. Baiera pohli, descritta per la prima volta da Michael Wachtler scoperta 



nelle Dolomiti in strati di 280 milioni di anni fa, può essere considerata il più primitivo esponente del 

genere ginkgo rinvenuto fino ad oggi. Le foglie lobate e aghiformi erano molto diverse, ma le bacche 

e tutto il resto assogmiliavano a quelle odierne. Per tanti milioni di anni anche in Europa si incontrano 

resti di ginkgo fossili, finchè spariscono completamente, e se non fosse sopravvissuta una specie in 

Cina, non avremmo saputo più niente di questa pianta interessante. 

 

Una grande varietà di conifere 

Le conifere si caratterizzano per la loro grande varietà e l’eccezionale abilità nell’essere riuscite, nel 

corso delle varie ere geologiche, a trovare sempre un proprio percorso evolutivo. Tuttavia, la carenza di 

fossili rende difficile la comprensione del loro sviluppo. C’è però un luogo dove è possibile seguirlo, 

quasi senza interruzioni, per svariati milioni di anni: le Dolomiti. 

 

La conifera più vecchia al mondo 

Con Perneria thomsonii, scoperta per la prima volta in Germania Michael Wachtler descrive e inqua-

dra nel 2013 per la prima volta la conifera più primordiale, cioè l’antenato di tutte le gimnosperme che 

si sviluppò 300 milioni di anni fa. 

 

Fèrovalentinia, l’antenato dei pini 

Come per la maggior parte delle famiglie di conifere, anche per quanto riguarda le odierne Pinoideae 

- piante comunemente note come pino o Pinus secondo la classificazione scientifica - durante il peri-

odo di transizione tra Carbonifero e Permiano si verificò uno sviluppo esplosivo, che in breve tempo 

portò le piante ad assumere un aspetto simile a quello odierno. I più recenti ritrovamenti supportano 

questa tesi. 

Nel 2014, Michael Wachtler ha avviato le sue ricerche, durante le quali sono venuti sorprendente-

mente alla luce i resti dei più antichi progenitori dei pini (genere Pinus), classificati dal paleobotanico 

tedesco Thomas Perner come Fèrovalentinia wachtleri. È interessante notare come nei coni siano ris-

contrabili caratteristiche simili a quelli odierni, mentre gli aghi, riuniti in gruppi, presentino buona parte 

delle varianti che caratterizzano i pini attuali (da uno a cinque - e più - aghi). In un arco di dieci milioni 

di anni i pini si svilluparono nelle Dolomiti seguendo diverse linee evolutive. Fèrovalentinia angelellii 

presentava ancora foglie aghiformi dicotome, relativamente corte, mentre al contrario Fèrovalentinia 

cassinisi si distingueva già per i fasci di lunghi aghi, simili agli attuali pini cembri (Pinus cembra, a cin-

que aghi), al pino siberiano (Pinus sibirica) o all’albero noto più longevo al mondo, Pinus longaeva, 

specie autoctona nella parte occidentale degli Stati Uniti.  

 

Le prime Araucarie 

Attualmente la famiglia delle Araucariacee consiste di tre generi: Araucaria, Agathis e Wollemia (scoperto 

solo nel 1994). Si tratta di piante quasi completamente endemiche dell’emisfero australe. Dal Permiano al 

Triassico, tuttavia, i loro antenati dominavano estese parti della Terra. Nessun’altra regione può rac-

contare così tanto sulla nascita e evoluzione di queste conifere come le Dolomiti.  

La chioma mediamente circoscritta e conica, con il tronco colonnare lasciato nudo per i due terzi, e i 

rami simmetrici, attribuisce alle Araucarie nel mondo delle conifere un’inserzione singolare. Perciò 

si può desumere che anche i loro antenati dovevano avere in gran parte le stesse caratteristiche. 

Ed effettivamente la maggior parte di queste caratteristiche le troviamo a partire dal confine fra il 

Carbonifero e il Permiano. Sappiamo tutto questo da ritrovamenti ricchi nelle Dolomiti, nelle cui 

rocce si sono impresse come in un diario i vari stadi di sviluppo. Il genere Ortiseia può essere 

considerato come progenitore delle Araucarie. Nel 2015 Michael Wachtler riconobbe dopo ricerche 

intense su certe pigne fossili, squame trovate isolate e i coni maschili, e a causa di tante caratteris-

tiche comuni, questi fossili rappresentavano nient’altro già gli antenati primordiali delle Araucarie.  

Fino al tardo Triassico, con Araucarites, troviamo nelle Dolomiti rappresentanti ancora più evoluti 

delle Araucarie. Successivamente le araucarie scomparvero dall’emisfero boreale per diffondersi in 



prossimità dell’emisfero australe, il Sudamerica, l’Australia e soprattutto la Nuova Caledonia, 

evolvendosi nel moderno genere Araucaria, dove incontriamo ancora oggi vaste aree. 

 

300 milioni di anni abeti bianchi 

Sorprendentemente già a partire dal Permiano inferiore - cioè sin dall’inizio dell’evoluzione delle coni-

fere - si svilupparono precursori abbastanza moderni  delle Abietaceae, gli abeti bianchi odierni. La loro 

capacità di disperdere i semi su lunghe distanze affidandosi al vento diventò subito un modello di suc-

cesso. Nel 1987 la paleobotanica olandese Johanna Clement-Westerhof classificò per la prima volta 

una squama di una conifera contenente semi alati e li denominò in onore della sua famiglia Ma-

jonica.  

Circa venticinque anni dopo, Michael Wachtler, condusse studi intensi riguardo alle origini delle co-

nifere, riuscendo a completare il puzzle notevolmente. Queste conifere somiglianti alle Abietaceae 

moderne ovvero l’abete bianco, portavano robusti coni legnosi allungati che giunti a maturità rilasci-

avano le loro squame ovulifere. Le squame portanti i due semi alati erano profondamente incise 

nella parte centrale. In questo erano in niente differenti dall’attuale genere Abies. Curiosamente la 

nascita e lo sviluppo di questo tipo di conifera così importante può essere seguito nelle Dolomiti 

per molti milioni di anni.  

Insieme al progenitore delle Araucarie Ortiseia, Majonica dominava vaste aree delle Dolomiti. A 

causa di alcune tendenze parentali come i coni dalla tipica posizione verticale o le squame rilasci-

ate singolarmente alla maturità, può persino essere supposto che tutti e due si ramificavano  fra 

Carbonifero e Permiano da un progenitore comune. Tuttavia, non è ancora chiaro il motivo per il 

quale le Araucariacee, nel Permiano molto presenti col genere Ortiseia in Europa si siano poi dif-

fuse in tutto l’emisfero australe, mentre le Pinoidee, soprattutto con Majonica, abbiano conquistato 

quello boreale.  

Queste testimonianze di epoche remote testimoniano come avvincente si manifestò l’evoluzione 

delle piante e quanto può essere letto e dedotto dalle lastre di pietra contenenti i fossili.  

I primi antenati dei larici 

Wachtlerolarix, probabilmente la prima rappresentante della famiglia dei larici, è un’altra interes-

sante sorpresa delle Dolomiti. Proprio come avviene per i larici attuali, questi organismi primitivi 

riunivano un gran numero di aghi sui brachiblasti, mentre altri si sviluppavano singolarmente sui 

macroblasti. Anche i piccoli strobili - di forma ovoidale o sferica - mostrano notevoli similitudini con 

quelli odierni.  

Le primitive tassacee 

Tra le numerose varietà di conifere triassiche troviamo anche Kandutschia kuehnii, scoperta e 

descritta da Michael Wachtler, una pianta le cui bacche orientano le ipotesi degli scienziati in direzi-

one delle tassacee (Taxaceae) e soprattutto dei generi Torreya o Cephalotaxus. Le bacche ovali 

lunghe circa due centimetri erano avvolte da involucri carnosi, detti arilli.  

I primi cipressi 

Anche la famiglia delle cupressacee (Cupressaceae) era molto diffusa già nel Triassico. Il genere 

Alpia, relativamente frequente a partire dal primo medio Triassico delle Dolomiti potrebbe essere 

messo in relazione con l’attuale Glyptostrobus pensilis, noto anche come cipresso cinese delle 

paludi. La specie, l’unica attualmente vivente del genere Glyptostrobus, è oggi presente in Cina, 

Vietnam e Laos.  

Un altro genere attuale, Taiwania – diffuso in Taiwan, Cina meridionale, Myanmar e Vietnam – 

mostra al contrario similitudini con le piante Farjonia, presenti nelle Dolomiti del Triassico. I ritro-

vamenti più antichi di fossili, non distinguibili da Taiwania cryptomerioides, sono avvenuti in 

Alaska e risalgono a 110 milioni di anni fa. Altri resti, venuti alla luce in America, Europa e Asia, 

indicano una distribuzione estesa su tutto il globo.  



Anche Pusteria maribelae, che colonizzava le Dolomiti di Lienz oltre 200 milioni di anni fa, si ori-

enta in direzione delle prime cupressacee. Le prime esponenti di queste famiglia, come Alpia, 

Farjonia o Pusteria, avevano fino ad ora suscitato scarso interesse, in quanto poco appariscenti e 

prive di peculiarità decorative. Tutti questi generi sono stati trovati e studiati da Michael Wachtle r.   

 

La nascita delle prime angiosperme 

Gli sviluppi del mondo delle piante sono stupefacenti. Se licopodi, equiseti e felci avevano dominato i 

boschi europei e americani del Carbonifero, nel Permiano assistiamo a una rarefazione di queste spe-

cie, con contestuale diffusione di gimnosperme come conifere, ginkgo o cicadi.  

Nell’emisfero australe, dove era presente il continente Gondwana, posizionato tra i territori attuali di 

Australia, Africa meridionale, Sud America e Antartide, si sviluppò tra Carbonifero e Permiano in un 

clima da fresco a temperato la cosiddetta “flora a Glossopteris”. Le piante, che presentavano ovuli e or-

gani polliniferi, si distinguevano per le foglie dalla forma lanceolata, simile a una lingua.  

Una terza tipologia di vegetazione, ancora più spettacolare, si sviluppò in un continente appartato, de-

nominato “Angara” dal ricercatore austriaco Eduard Suess, che comprendeva parte della Russia, degli 

Urali e della Siberia. Le condizioni di isolamento, protrattesi per diversi milioni di anni, favorirono l’evolu-

zione di un mondo vegetale del tutto peculiare, i cui esponenti possono essere annoverati in gran parte 

tra gli antenati delle angiosperme, mentre le gimnosperme erano relegate a un ruolo marginale. È da 

qui che hanno avuto probabilmente origine molte delle specie di piante da fiore oggi note. Questa teoria 

venne elaborata per la prima volta d Michael Wachtler nel 2017. 

A partire dal Permiano inferiore compaiono quindi i precursori delle drupe, quali ad esempio le attu-

ali ciliegie, prugne o albicocche, ma anche gli antenati di querce, aceri, frassini, olmi, con i loro semi 

alati leggermente differenziati, e persino fiori e piante erbacee a bassa crescita. Sono così simili, 

per molti aspetti, ai discendenti attuali delle piante da fiore, da esserne quasi indistinguibili, come se 

in quasi 300 milioni di anni non avessero subito alcuna variazione significativa. Si tratta di una cir-

costanza che mette in dubbio la teoria della magnolia, comunemente accettata, secondo la quale 

da specie primitive di quest’ultima sarebbero derivate tutte le altre angiosperme.  

Probabilmente, tutta la teoria evolutiva delle piante da fiore necessita di una revisione, alla luce dei 

nuovi ritrovamenti avvenuti negli Urali. Una volta sviluppatasi la caratteristica primaria di questi ve-

getali - i fiori - è relativamente semplice ricondurre tutte le altre circa 370.000 angiosperme a questa 

linea. Il percorso che ha portato in questa direzione è indubbiamente geniale, come quello seguito 

dalle conifere e dalle cicadee del Permiano, ancora soprattutto diffuse in Europa e America. Perché 

mentre nei restanti territori dell’emisfero settentrionale sono stati trovati pochissimi insetti in quel 

periodo, il continente Angara era l’habitat di un numero tale di grilli, mosche, antenati delle api, 

ragni, libellule e scarafaggi - molti dei quali potenziali impollinatori -, da rendere ovvia una potenzi-

ale simbiosi. 

La catastrofe siberiana 

Come mai, però, questi antenati delle piante da fiore non si diffusero rapidamente sulla totalità delle 

terre emerse, soprattutto durante il Triassico, quando tutti i continenti, Angara incluso, si ritrovarono 

accorpati in un’unica massa continentale per diversi milioni di anni? In realtà, questo può essere spie-

gato solo in considerazione del fatto che le violente eruzioni vulcaniche della Siberia, fino ad ora addi-

tate come le principali responsabili della “madre di tutte le catastrofi”, posero fine all’iniziale trionfo 

delle angiosperme. Furono soprattutto le piante da fiore a subire gli effetti dell’estinzione di massa del 

Permiano-Triassico; queste specie riuscirono a riprendersi solo all’inizio della prima fase del 

Cretaceo, quando conobbero un’espansione fulminea su scala planetaria.  

 

Il più grande ritrovamento d’oro d‘Europa 

Nel 2008 nelle vicinanze del Monte Rosa, ad opera di Michael Wachtler, dei gemelli Mario e Lino Pal-

laoro, di Federico Morelli, Maurizio Prati e di Georg Kandutsch viene effettuato il più grande ritrova-

mento d’oro dei giorni nostri. In tale occasione furono rinvenuti circa 30 kg di oro puro. Il punto di 



partenza fu una cartina dimenticata di uno scienziato svizzero, in cui questi riferiva di un ritrovamento 

di 40 kg di oro puro nel 1908 e di un altro di 28 kg sempre nello stesso punto. 

 

Fossili dedicati in onore di Michael Wachtler  
Megachirella wachtleri nov. gen. n. sp. RENESTO & POSENATO, 2002 

Wachtleria nobilis nov. gen. n. sp. KANDUTSCH, 2011 

Wachtleropteris valentinii gen. nov. n. sp. PERNER, 2013 

Wachtlerina bracteata nov. gen. n. sp. PERNER, 2013 

Calamites wachtleri n. sp. PERNER, 2013 

Wachtlerophyllum schaalii gen. nov. sp. n. (PERNER, 2015)  

Bjuvia wachtleri n. sp. (PERNER, 2015) 

Ferovalentinia wachtleri sp. nov. (PERNER, 2015) 

Wachtlerolarix weissii gen. nov. n. sp. PERNER, 2016 

Wachtlerosaurus ladinicus gen. nov. n. sp. PERNER, 2018 

 

Fossili scoperti o descritti per la prima volta da Michael Wachtler 

Da Michael Wachtler furono scoperti o descritti per la prima volta in assoluto come autore o coautore 

(con Thomas Perner (Germania, USA), Silvio Renesto, Renato Posenato, Evelyn Kustatscher (Italia), 

Han Van Konijnenburgh – van Cittert (Olanda), Georg Kandutsch (Austria), Marco Avanzini (Italia) fin 

adesso 42 nuovi generi e 125 nuove specie. 

 

Invertebrates  

Megachirella wachtleri nov. gen. n. sp. RENESTO & POSENATO, 2002 

Wachtlerosaurus ladinicus gen. nov. n. sp. PERNER, 2018 

 

Insects 

Angaroptera nicolaswachtleri nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2017 

 

Ichnogenera  

Sphingopus ladinicus n. sp. AVANZINI & WACHTLER, 2012 

 

Polichaete  

Burocratina kraxentrougeri gen. n. n. sp. WACHTLER  & GHIDONI, 2018 

 

Lecanorales 

Ragazzonia schirollii gen. nov. sp. nov. (WACHTLER, 2015) 

 

Lycophyta 

Eocyclotes alexawachtleri nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2019 

Sigillcampeia nana nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2016 

Sigillcampeia blaui n. sp. WACHTLER, 2016 

Selaginellites perneri n. sp. WACHTLER, 2016 

Selaginellites zollwegii n. sp. PERNER & WACHTLER, 2013 

Lycopia dezanchei nov. gen. n. sp. WACHTLER, KUSTATSCHER,VAN KONIJNENBURG, 2011 

Lycopodostrobus gaiae nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2011    

Isoetites brandneri n. sp. WACHTLER, KUSTATSCHER, VAN KONIJNENBURG, 2011  

Lepacyclotes bechstaedtii n. sp. WACHTLER, KUSTATSCHER, VAN KONIJNENBURG, 2011  

Selaginellites leonardii n. sp. WACHTLER, KUSTATSCHER, VAN KONIJNENBURG, 2011 

Selaginellites venieri n. sp. WACHTLER, 2011 

 



Sphenophyta 

Calamites kinneyana n. sp. WACHTLER, 2017 

Equisetites siberi sp. nov. WACHTLER, 2015 

Neocalamites behnkeae sp. nov. WACHTLER, 2015 

Equisetites geraschi sp. nov. PERNER & WACHTLER 2015 

Calamites wachtleri n. sp. PERNER, 2013 

Equisetostachys richthofeni nov. sp. WACHTLER, 2011 

Neocalamites tregiovensis n. sp. WACHTLER, 2011 

 

Coniferophyta 

Araucarites weissii n. sp. WACHTLER, 2019 

Ulbia vicentina n. sp. WACHTLER, 2017 

Agordia ungeri  gen. nov. sp. nov. WACHTLER, 2016 

Voltzia rietscheli n. sp. WACHTLER, 2016 

Voltzia carinthica n. sp. WACHTLER, 2016 

Pusteria maribelae gen. nov. sp. nov. WACHTLER, 2016 

Kandutschia kuehnii gen. nov. sp. n. WACHTLER, 2016 

Wachtlerolarix weissii nov. gen. sp. n. PERNER, 2016 

Wachtlerolarix anisica sp. n. PERNER, 2016 

Farjonia  campeiae nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2016 

Farjonia  presegliei n. sp. WACHTLER, 2016   

Swedenborgia nissleri  WACHTLER, 2016 

Estellencsia saezii nov. gen. n. sp. JUÁREZ & WACHTLER, 2015 

Ortiseia collii n. sp. JUÁREZ & WACHTLER, 2015 

Majonica hansoni n. sp.(WACHTLER & PERNER, 2015 

Ortiseia uhli n. sp. WACHTLER & PERNER, 2015 

Ortiseia zanettii n. sp. WACHTLER, 2015 

Ferovalentinia wachtleri sp. nov. PERNER, 2015 

Ferovalentinia angelellii sp. nov. WACHTLER, 2015 

Ferovalentinia cassinisi sp. nov. WACHTLER, 2015 

Ortiseia triumpilina nov. comb. WACHTLER, 2015 

Majonica suessi sp. nov. WACHTLER, 2015 

Perneria thomsonii nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2013 

Seymourina niederhauseni nov. gen. n. sp. PERNER & WACHTLER, 2013 

Wachtlerina bracteata nov. gen. n. sp. PERNER, 2013 

Voltzia unescoensis n. sp. WACHTLER, 2011 

Willsiostrobus unescoensis nov. sp. WACHTLER, 2011 

Tirolstrobus unescoensis nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2011 

Voltzia agordica comb. nov. WACHTLER, 2011 

Willsiostrobus kostneri n. sp. WACHTLER, 2011 

Tirolstrobus agordicus n. sp. WACHTLER, 2011 

Voltzia dolomitica n. sp. WACHTLER & VAN KONIJNENBURG, 2000 

Willsiostrobus dolomiticus n. sp. WACHTLER, 2011 

Tirolstrobus dolomiticus n. sp. WACHTLER, 2011 

Alpia anisica gen. nov. sp. nov. WACHTLER, 2011 

Alpianthus anisicus gen. et sp. nov. WACHTLER, 2011 

Dolomitostrobus anisicus gen. et sp. nov.  

Alpia ladinica n. sp. WACHTLER & VAN KONIJNENBURG, 2000   

Voltzia pragsensis n. sp. WACHTLER & VAN KONIJNENBURG, 2000                   

Dolomitostrobus ladinicus n. sp. WACHTLER, 2011 

Schizolepis ungeri n. sp. WACHTLER, 2011 



Alpianthus ungeri sp. nov. WACHTLER, 2011 

Dolomitostrobus bellunensis sp. nov. WACHTLER, 2011 

Albertia alpina n. sp. WACHTLER, 2011 

Pusterostrobus haidingeri gen. et sp. nov. WACHTLER, 2011 

Darneya schaurothi n. sp. WACHTLER, 2011 

Cassinisia ambrosii n. sp. WACHTLER, 2012 

Trentia treneri gen. et sp. WACHTLER, 2012 

Albertia scopolii n. sp. WACHTLER, 2012 

Seymourina viallii n. sp. WACHTLER, 2015 

Ortiseia daberi n. sp. WACHTLER, 2013 

Dolomitia nonensi, n. sp. WACHTLER, 2013 

 

Pteridosperma 

Sagenopteris nadalii n. sp. JUÁREZ & WACHTLER, 2015) 

Pernerina pasubi gen. nov. sp. nov. WACHTLER, 2015 

Wachtlerophyllum schaali gen. nov. sp. nov. PERNER, 2015) 

Hurumia lingulata nov. gen. PERNER & WACHTLER, 2013 

Peltaspermum dammannii n. sp. PERNER & WACHTLER, 2013 

Rachiphyllum hauptmannii n. sp. PERNER & WACHTLER, 2013 

Peltaspermum meyeri n. sp. WACHTLER, 2013 

Peltaspermum bornemannii n. sp. KUSTATSCHER, WACHTLER, VAN KONIJNENBURG, 2007 

Pteruchus dezignii n. sp. WACHTLER, 2011 

Sagenopteris keilmannii n. sp. WACHTLER, 2011 

Caytonia fedelii n. sp. WACHTLER, 2011 

Lugardonia paradoxa nov. gen. n. sp. KUSTATSCHER, VAN KONIJNENBURG, 2009  

 

Pteridophyta 

Daenaeopsis alpina sp. n. WACHTLER, 2016 

Sphenopteris battistii sp. n. WACHTLER, 2015 

Scolecopteris lothii  n. sp. PERNER & WACHTLER, 2013 

Todites muelleri n. sp. PERNER & WACHTLER, 2013 

Scolopendrites grauvogelii n. sp. KUSTATSCHER, WACHTLER, VAN KONIJNENBURG, 2006 

Scolopendrites scolopendrioides n. sp. KUSTATSCHER, WACHTLER, VAN KONIJNENBURG, 2006 

Gordonopteris lorigae nov. gen. n. sp. KUSTATSCHER, WACHTLER, VAN KONIJNENBURG, 2006 

Ladinopteris kandutschii nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2011 

 

Ginkgophyta 

Baiera perneri n. sp. WACHTLER, 2013 

Baiera pohli n. sp. WACHTLER, 2013 

 

Cycadophyta  

Olangocarpus dolasillae Gen. nov. sp. n. WACHTLER 2016 

Nilssonia faustinii WACHTLER, 2016 

Androstrobus donai n. sp. WACHTLER, 2016 

Androstrobus elongatus n. sp. WACHTLER, 2016 

Nilssonia brandtii sp. nov. WACHTLER, 2015 

Bjuvia wachtleri sp. nov. PERNER, 2015 

Wachtleropteris valentinii n. sp. WACHTLER, 2012, PERNER, 2013 

Nilssonia perneri sp. nov. WACHTLER, 2013 

Pizperesia tannae gen. nov. n. sp. WACHTLER, 2010 

Pizperesia raetiae gen. nov. n. sp. WACHTLER, 2010 



Taeniopteris simplex nov. gen. n. sp. WACHTLER, 2010 

Nilssonia primitiva n. sp. WACHTLER, 2010 

Dioonitocarpidium cycadea n. sp. WACHTLER, 2010 

Bjuvia olangensis n. sp. WACHTLER, 2010 

Dioonitocarpidium loretzi n. sp. WACHTLER, 2010 

Thetydostrobus marebbei gen. nov. sp. nov. WACHTLER, 2010 

Pseudoctenis braiesensis n. sp. WACHTLER, 2010   

Bjuvia dolomitica n. sp. WACHTLER & VAN KONIJNENBURG, 2000    

Apoldia wengensis n. sp. WACHTLER & VAN KONIJNENBURG, 2000       

Nilssonia perneri n. sp. WACHTLER, 2012  

Bjuvia trentina n. sp. WACHTLER, 2012  

 

Proangiospermales  

Matvéeva perneri gen. nov. sp. n. WACHTLER 2017 

Naugolnykhia matvéevoi gen. nov. sp. nov. WACHTLER 2017 

Lyswaia nicolaswachtleri gen. nov. sp. nov. WACHTLER 2017 

Krasnaia dammannii gen. nov. sp. nov. WACHTLER 2017 

Taezhnoeia geraschi gen. nov. sp. nov. WACHTLER 2017 

 

 

 

Michael Wachtler  
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